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SIQHOIU, 



V è noto Gomfi le leggi dello Stato affi- 
dino alle cure del Municipio la parte fon- 
damentale del pubblico insegnamento , 
quella parte cioè che spargendo nell' in- 
fanzia i primi germi di cultura piii diret- 
tamente riflette sul benessere e sulla di- 
gnità del popolo. lufatti non è raro il caso 
in cni le nostre scuole debbano proprio 
iniziare ogni specie di istruzione nei fan- 
ciulli sostituendo del tutto l' opera educa- 
trice della famiglia. 

Penetrata dal sentimento della propria 
responsabilità la vostra Gommissìoiie n 
pose ad eseguire il mandato olu T'era ina- 
ciuto affidarle. 

Saremmo scortesi ed ingiusti se non 
avvertissimo innanzi tutto come il Consi- 
glio Comunale che ci ha preceduti si fosse 
dato premura di migliorare le condizioni 
del Pubblico Insegnamento; ma non era 
sperabile che l' assettò della istruzione po- 
toBse compiersi nel rolgere di pochi tmiu, 
onde la dedita che ci venÌTa iBBoiata dal 



Mnnìdpio anteriore^ mentre d confifftaTa 
di lodevoli esempi, ne imponeva altresì 
gravi ed importanti doveri. Oltre a ciò le 
opndizioDi del nostro Comune erano da 
poco tempo al fattamente cambiate da far 
sorgere nnovi ed urgenti bisogni solo per 
rispetto fUl'' ordinamento degli studi. Quel- 
r opera solerte e generosa cui deve accin- 
gersi ogni Municipio Italiano per accre- 
scere le cultore del suo popolo e solle- 
vaine la dignità, aveva per il Comune di 
Hrenze una particolare importanza, impe- 
rocché spettava alla città nostra ove ha 
sede il Governo fornire 1' esempio di ogni 
civile sollecitudine e di osservanza alla 
legge. La riunione avventizia che si veri- 
fica in questo nuovo e grande centro d'in- 
teressi, di molte famiglie provenienti dalle 
altre provincie italiane richiedeva che le 
nostre Scuole fossero pareggiate nel nu- 
mero e coordinate nelle discipline a quelle 
delle primarie città d' Italia. Infine l' in- 
grandimento che ha suhito il nostro terri- 
torio aggregandosi alcune frazioni dei Mu- 
nicipii suburbani ha reso necessario che 
le cure del Municipio fiorentino si estendano 
ad una popolazione assai numerosa che 
prima non era compresa in questo comune. 

I primi pensieri della vostra Commìs- 
done fnroDO volti al riordinamento della 
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istrazìone primaria. H Mnnìcipio astece- 
dente areva già accresciuto il numero 
delle Scuole Elementari laaecMli per modo 
da sodiB&re ai preeenti bisogni; onde a noi 
non rimase che riformare lo Bpartìmeato 
delle clasù secondo raò che dispone la 
legge, provvederle di quegli insegnamenti 
dei quali potevano mancare e riattare tutti 

1 locali per guisa che sodisfacessero alle 
condizioni prescritte dalla igiene e dalla 
economia dell'insegnamento. In grazia di 
queste riforme le Scuole di vìa dell' Al- 
bero e di via Mmtebello, che insieme ne 
formano una completa, furono portate da 

2 a 5 classi. La Scuola posta io Pi^za 
òbW Indip&ndenea da 2 classi venne por- 
tata a 6. Quelle di via Michelangiolo Buo- 
narruoti e Santa Teresa da 2 a 5. La 
Scuola di Cestello per difetto di locale do- 
vè rimanere con 3 classi ; infine fu aperta 
una nuova Scuola di 4 classi in Borgo 
Santi Apostoli come già aveva stabilito 
l'antico Consiglio. 

I locali delle antiche Scuole riceverono 
quei miglioramenti dei quali erano soscet- 
tìbili; nondimoio alcuni dicessi sono tat-. 
torà abbastanza diEodaitì ^ consigliali^ 
a ricercarne dei nnon. i 

Credemmo provvedere in modo conve* 
niente al personale insegnante promuovendo 



alle ClaBsi superiori alcuni maestri i quali 
già avevano dato saggio di capacità e di 
zelo nella direzione delle vecchie Scuole, 
e traBlocandone altri dal Ginnasio ove per 
la Gopprcssione di alcuni insegnamenti non 
avrebbero avuto posto per l' avvenire. Per 
queste promozioni dei maestri già in ca- 
rica rimasero vacanti gli insegnamenti del- 
le classi preparatorie e delle prime ele- 
mentari; e noi vi proponiamo di ripararvi 
nominando a questi uffici cinque nuove 
maestre e tre assistenti. Nè vi reclii me- 
raviglia la proposta di affidare a maestre 
le prime due classi della scuola primaria, 
imperocché questo costume è ormai inval- 
so in ogDÌ città che tiene in pregio la edu- 
cazione infantile. Infatti la custodia di 
qaei fanciulli che per la prima volta forse 
BÌ scostano dalla madre, la educazione di 
quelle tenere menti le quali anziché pre* 
starvi r aiuto di ona intelligenza eserci- 
tata e sicura richiedono che ìa intelligen- 
za stessa sia preparata amorevolmente a 
conoscere e giudicare; ne parve che si ad- 
dicessero, più che alle discipline del peda- 
gogo, alle affettuose BoUedtndìni dì chi 
pot^e degnamente sostìtnire V azione ma- 
terna; e questa nobile mìsmone boh to-- 
lenuno. tolta alla donna (,Ia quale ne 
per natara investita. 



Sino al prìnoipio dell' anno che or to^ 
al ano termine nel Gomime dì Firenze era 
era mancata del tatto la ìstìtnsdone fem- 
minile. II Municipio che ci ha precedati 
dovè preoccuparsi di questo bisogno e pose 
mano a Bodisfarlo opportunamente. Noi 
cercammo di compiere V opera da lui ini- 
ziata e di continuarla a seconda delle en- 
genze che andavano e vanno sempre an- 
mentando. Furono aperte in quest' anno 
tre scaole femminili l' una delle quali ip 
Via Laura composta di 5 classi, una se- 
conda in Via Montebello parimente di 5 
classi, una terza infine di 2 classi in via 
Maffia oltr' Arno. Queste scuole sono hen 
lungi dal sodisfare ai bisogni della città e 
noi ci daremo pensiero di larvi all' uopo 
nuove proposte, ma intanto ci gode l' ani- 
mo di potervi annunziare che già d' ora 
oltre 400 fanciulle ricevono educazione per 
le cure del Municipio. Vi confortiamo nella 
ulteriore istituzione delle scuole femminili 
come mezzo efficacissimo a promuovere il 
pubblico insegnamento, avvegnaché la istru- 
zione femminile ha veramente un' azione 
composta sull'economìa della società. Edu- 
cate una madre ed avrete formata una 
scuola che riceverà le norme del metodo 
più efficace, dal sentàmento e dal onore. 
Noi TÌ proporremo tra breve la istitanone 



di altre scuole femminili, e in questa guisa 
cediamo dì apparecchiare un tale stato 
di cose che renda meno essenziale l' opera 
del Municipio nella primaria istrozioii^ 
poiché per questo meizo andremo via via 
trasportando l'opera educatrice dalla scoor 
la nella famiglia. 

Nella scelta delle nuove maestre che ci 
occorrevano per mettere in atto il nostro 
piano ci parve che il migliore espediente 
fosse quello di ricorrere ad un concoreo; 
ed a questo noi ci attenemmo rivolgendoci 
a persone molto versate nelle discipline 
pedagogiche e pregandole a voler prendere 
in esame il merito delle concorrenti. E 
poiché volevamo noi pure possedere piena 
contezza sulla capacità delle maestre da 
preièrirsi, invitammo la Commissione giu- 
dicante a voler pronunciare pubbUcamente 
il suo Toto ed a raggaagliarci particolar- 
mente del criterio die d era ifonnata «al 
valore delle concorrenti. L'esito del con- 
corso possiamo accertarvi che fa oltre Ogni 
dire sodisfacente. Ottanta quattro furono ]6 
richiedenti, delle quali le 14 mighori Ten- 
nero preferite, e molte pià, se non. ebbero 
gli stessi gradi di merito, ne ebbero parò, 
a snffidenza per persuaderci della loxo ca-. 
paàtà e farà rammaricare ohe ne man- 
casse ocoasdone di val«xi dell' opera laro* 



Dopo aver prorreduto in quél modo 
ebe la mtrettezza del tempo d consentì- 
Va air oi^namento della ìstmzioDe prì- 
maria nella città, Tolgemmo la menta alla 
istituzione di nuove Beuole serali ed al 
riassetto di quelle che già esistevano. Nelle 
condizioni presenti la scuola serale deve 
provvedere alla istruzione di coloro che 
per difetto degli anteriori ordioamenti sco- 
lastici non poterono godere del beneficio 
ddl'ÌBtrn^one elementare. Sventaratamen* 
te nd tempi paesatì mentre l' istruzione 
popolana formava la cura precipua dì 
alcuni filantropi, l'opera dei quali tanto 
più era pregievole quanto meno era fre- 
quente, non veniva riguardata con eguale 
sollecitudine dai Municipi e dal Governo ; 
anzi talvolta conveniva amministrare quasi 
per sorpresa ed alla chetichella quella 
istruzione che dovrebbe formare il pane 
quotidiano dell'adolescenza, ond'è che una 
gran parte della popolazione già fatta 
adulta manca del tutto dì ogni primo ru- 
dimento letterario. 

Affine di riparare come per noi si po- 
teva a questo deplorevole sconcio portam- 
mo da due a quattro le scuole serali in- 
feriori ove si amministra una istruzione 
corrispondente alle prime due classi àéOa. 
Bcnols élementori. A queste aggiungemmo 
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due scuole medie nelle quali vengono in- 
segnate le stesse materie che formano ar- 
gomento di studio nelle ultime due (dassi' 
delle scuole primarie. In tal modo ne para 
che siasi proTreduto sufficientemente alla 
istruzione di coloro che non ebbero l' op- 
portunità di frequentare la scuola elemen- 
tare 0 che abbandonandola per tempo non 
poterono compire i corsi. Finalmente vi 
proponiamo la istituzione di una scuola 
serale superiore, corrispondente pel grado 
e per gli ammaestramenti che vi ei danno, 
alla scuola tecnica. Con questa serie di 
scuole parallele a quelle diurne che for- 
mano l'istruzione fondamentale della gio- 
Tentù, speriamo di aver fornito il mezzo 
di procurarBi una conveniente cultura a 
quelle classi del popolo che cogli sforzi di 
una volontà perseverante ed operosa in- 
tendono riparare alla poca sollecitudine 
colla quale venne curata la loro educa- 
zione infantile. — Perchè 1' andamento 
delle scuole serali fosse regolato in modo 
contorme al carattere che le distìngue le 
abbiano sottoposte ad un regolamento spe- 
ciale. Vedrete da questo come limitando 
la minima età degli ammittendi ad anni 14,- 
noi abbiamo inteso dì consacrare questa 
ìstitnzione più specialmente agli ^ultì. 
Per due riguardi ci venne consigliata que<' 



sta misura. Il primo deriva dal poco ac- 
cordo che potevasi stabilire in una classe 
ore si raccoglìessero alunni di età troppo 
diversa; chè l' esperienza ci prova come sia 
nocerole nelle scnole degli adulti lo sco- 
nggiameato che essi possono ricevere nel 
trovarsi soverchiati da fanciulli di poca 
età. Secondariamente volemmo evitare che 
la istruzione serale potesse distrarre dal 
suo corso regolare la scolaresca per la 
quale sono formate le scuole diurne. 

Kella stagione estiva in cui debbono 
tacere le scuole serali cercammo di man- 
dare innanzi nel miglior modo la istruzio- 
ne cbe vi si impartisce, sostituendo i corsi 
domenicali alle lezioni della sera. 

InSne affidammo ai maestri delle scuole 
elementari la istruzione degli adulti, sia 
per la sicurezza che già possedevamo della 
loro capacità didattica, sia nel!' intento di 
dar loro il titolo ad una ricompensa che 
valesse a migliorare il loro stato. 

Alle scuole serali giudicammo oppor- 
tuno preporre un patronato di vigilanza 
tolto in parte dal seno del Mnnicipio, in 
parte formato dì alcuni spettabili cittadini 
che alla Giunta fosse piaciuto designare. 
L* indole di quelle scuole esige forse una 
vigilanza maggiore di qnella che non oc- 
corra per la isiniàone diurna ; e oltre a 
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qaesto non Togliamo lasciar negletta qual- 
siasi occasione per accrescere l'armonia 
che ha da passare tra la città, la famiglia 
e la scuola. Ne pare che a queste istitu- 
zioni così importanti non basti la inter- 
venzione officiale del Municipio, ma deb- 
basi procurare con ogni studio d'interes- 
sarvi r esperienza, Io zelo, e la carità dei 
privati. !<' azione loro potrà concorrere a 
migliorare l' andamento della scuola, varrà 
a persuaderne l'utilità alle famiglie; infine 
sarà come un riscontro che noi stessi to- 
lentìeri accettiamo dai nostri elettori, ac- 
ciocché possano riconoscere come il man- 
dato che ci fidarono venga per noi eser» 
citato e quale sia il pregio e l' efficacia 
dell'opera nostra. 

Alle scuole serali testé menzionate vi 
proponiamo dì aggiungere una scuola spe- 
dale per il disegno. E inutile che vi lanr 
mentiamo come quest' arte importi odia 
cultura della classe operarla, e oom' essa 
fonni veramente il linguaggio per il quale 
l' artefice può rappresentare i suoi concefr* 
li. Indipendentemente da questa utilità 
generale l'uiB^nameiito del disegno pos- 
ile una speciale importanza per la no- 
stra dttà ove una gran parte delle iodu* 
strìe che vi d esercitano riddedooo die n 
gusto dell'artefice venga per tempo eda- 
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cato all'apprezzamento ed alla espres- 
Bione dei bello; ed infatti t'ò noto come 
uno dei pregi pei quali le produzioni fio- 
rentine maggiormente si distinsero in ogni 
pubblica mostra fosse appunto il criterio 
ed il gusto con cui si cercava accordare il 
bello con l'utile. Che se il vostro zelo 
avesse bisogno di eccitamenti noi potrem- 
qio ricordarvi l' esempio delle primarie 
città d' Italia e di ogni altra nazione in- 
dustriosa ove le scuole speciali del disegno 
formarono oggetto di grandi soUecatn^Uoi 
pei Municipi, 

Con questo assetto che vorremmo dato 
alle scuole serali esse verranno a provve- 
dere adesso al difetto d' istruzione che si 
T<^rifica spesso negli artigiani adulti e ser- 
viranno ad apparecchiare un ordinamento 
.di studi ove nell'avvenire possano prose- 
guire e compiere la loro istruzione coloro 
che laseiata la scuola primaria vogliano 
continuare coli' esercizio delle arti manuali 
una ulteriore cultura dell' ingegno. 

Aggregate al nostro Comune alcune 
frazioni dei Municipi euburbani, si fece 
sentire il bisogno di provvedere all' edu- 
xsadone del popolo che t* era sparso. Nel 
tRiitorio del binale accrescevaai la nostra 
Comiuutà. già trovammo istituita cinque 
-Bcaole ^ maschi e. qaattto per le fem- 
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mine ; ma l' ordinamento loro richiedeva 
noteroU modificazioni, soprattutto ond' es- 
sere messo d'accordo con quello che ave- 
vano ricevuto le scuole - di città. Credem- 
mo quindi essenziale che ogni scuola del 
suburbio sia maschile che femminile fosse 
divisa in due classi ognuna delle quali do- 
vesse affidarsi ad un insegnante distinto. 
Fissammo a sei anni l' età richiesta per 
r ammissione degli alunni. Indicammo ai 
maestri ed alle maestre alcune norme che 
avrebbero dovuto seguire nell'insegnamento 
e nelle discipline. Con queste riforme è a 
Sperare che anche dalle Bcuole rurali si 
ottengano buoni frutti ; e già d' ora esse 
possono servire a condurre i fanciulli nelle 
classi superiori delle scuole urbane. Alcuni 
locali furono accomodati secondo il biso- 
gno delle nuove discipline, ma sia pel nu- 
mero che per l' ampiezza essi non sodi- 
B&no ancora alle esigenze della nostra 
campagna; ond' è che saranno aperte tra 
breve nuove e comode scuole nei centri 
più popolosi del suburbio. 

Tra le nuove proposte che abbiamo l'o- 
nore di presentarvi v* ha la nomina di un 
Direttore di tutte le Sooole elementari. Da 
questo nuovo ufficio abbiamo ragione di 
riprometterci notevoli benefizi per V inse- 
gnamento del Comune, poiolkè se ci acca-- 
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drà, come non è a duliitame, dì rioTenìre 
persona capace ad esercitarlo degnamente, 
essa potrà mettere tra le varie scuole 
qneli' armonia che finora non tì ha sem- 
pre esistito ; saprà fornire ai Maestri ec- 
citamenti e consigli atti a mantenere e 
ravvivare il loro zelo. Per ultimo avrà au- 
torità di conseguire che le famiglie si per- 
Euadano sempre più sulla utilità e 1* efiBi- 
cacia delle pubbliche Scuole e non trascu- 
rino di trarne partito. Quando avremo un 
maggior numero di scuole elementari forse 
vi proporremo di eleggere un Direttore 
speciale per ogni scuola completa; chè la 
esperienza fatta in altre città Italiane di 
questa misura ci manifesta conie sia con- 
veniente a stabilire un accordo perfetto 
tra le varie classi della medesima scuola 
aumentando notevolmente coli' armonìa la 
efficacia dell'insegnamento. 

Gli studi ginnasiali erano stati di re- 
cente modificati da una reale ordinanza 
del settembre 1865 la quale consuonava 
con una Deliberazione anteriore del nostro 
Municipio; e le riforme che vi erano state 
introdotte rendevano necessario un muta- 
mento notevole nel personale, avvegnaché 
in luogo dì serbare ogni insegnamento se- 
parato dagli altri e nominare un ìuse* 
gnante per ogni materia, le nuove dispo* 
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BmoDi TolevaQOche per ogni ramo di studi 
lo BtesBo professore areiBe cara d'iatniin 
i giovaoi in tatto le disoipline che facerar 
no parte di quellaclasse, così che mentre per 
l'icoanzi avevamo maestri speciali di Ita- 
liano, di latino, di Storia ec. ora invece 
avremmo dovuto avere un maestro pel 1* 
anno, uno pel 2°, uno pel 3"' ec; ed ognu- 
no di eRsì avrebbe dovuto inBegnare quelle 
svariate materie che formano parte di ogni 
classe. Questa mutazione aveva certamente 
vantaggi notevoli imperocché, era stato ri- 
conosciuto dannoso all' economia dello in- 
segnamento il passaggio dall'una all'altra 
scuola nel medesimo anno, la qual cosa 
portava aeco mutazioni di metodi e di lin- 
guaggio, nè consentiva che la istruzione 
dei giovani potesse sempre procedere in 
forma educativa. Invece eoa le nuove di- 
gpofflzioni essendo affidati al medesimo 
maestro ì vari ins^naoienti della classe, 
egli poteva stabilire tra Tuno e L' altro il 
loassìmo accordo e &r ^ che le nodoni di 
tma materia servissero di iUnstrazioDe e 
di compimento a quelle di nn altra. Al 
tempo stesso egli aveva modo dì giadioare 
la speciale attitudine dei giovasi ad ogni 
disciplina e proporzionare a questa il me- 
todo dello iosegnamento. Ma d'altra parte 
taatì e cod svuiaU imegnameatì camn- 
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Iati nello BtesBO indÌTÌdao accreBcevano 
molto la sua importanza e la sua nspon- 
sabilità e quindi renderano più grave il 
nostro mandato nella ricerca e nella pro- 
posta del personale. Mutate profondamente 
le condizioni del Ginnasio ; mutati i re- 
quisiti che si ricercavano in ogni insegnan- 
te, fu necessità per noi sciogliere i patti 
che avevamo cou tutti i maestri dello sta- 
bilimento e provvedere ai nuovi uffici in 
quella guisa che meglio valeva a rassicu- 
rarci. Non è senza un vero rincrescimento 
elio noi abbiamo dovuto proporvì la di- 
missioQe di questi maestri, la maggior parte 
dei quali avevano reso lunghi ed onorati 
servigi ; ma le condizioni troppo diverse 
dell' insegnamento rendevano necessaria 
questa innovazione senza di cho correvamo 
pericolo di frustrare al tutto i migliora- 
menti arrecati alla istituzione. Però nel 
farvi questa proposta noi vi preghiamo a 
rendere meno spiacevole che si potrà le 
condizioni di coloro ai quali non fu dato 
di conservare V ufficio. 

Nello sciegliere anco provvisoriamente 
ì naovi insegnanti noi avemmo riguardo 
a quelli che per i loro requisiti ci davano 
gnaranUgia di poter riuscire nelle mutate 
incombenze e ond' essere più bìcotì del fiitto 
nostro non demmo loro che nn incarico 
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provvisorio durante il quale essi potranno 
&r prova della loro capacità e del loro 
tatto pedagogico e consigliarci sul partito 
che sarà da prendersi per la loro conferma. 

Il Ginnasio fiorentino, ci duole il dirlo, 
non ebbe per il passato molte simpatie 
nel paese. Gli alunni si mostravano scarsi 
e svogliati, i genitori non apparivano con- 
tenti della educazione ricevuta dai figli 
loro e l'ispezione governativa stessa ebbe 
più volte a muoverne gravi lamenti. Per 
tali motivi r insegnamento privato era pre- 
ferito il più spesso a quello del Comune 
fl non senza danno della istruzione, impe- 
rocché per la smania di effettuare il com- 
pimento dei corsi, maestri, alunni e fami- 
glie si trovavano spesso d' accordo nel pre- 
cipitare r educazione dei fanciulli in guisa 
da accumulare in pochi anni quelle disci- 
pline che al GinnasÌG pmndevano un tem- 
po asuu maggiore; nè oìò ottenerasì per 
la semplidtà e la effioada dei metodi, ma 
per la soppresaione dì molte partì essen- 
ziali del Corso, onde bastava che ì giovani 
à mosbnssrao versati in quelli argomenti 
sui qaali doverano dar prova, per essere 
ammessi nelle soaole Baperìoiì; nè oBser- 
vavad se le nodoni apprese fossero con- 
venientemente ordinate ^a loro e corredate 
di tatta quella istrazione che occorre a 
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fornire uiia discreta cnltnra letteraria. Così 
la parte fondamentale dell'insegnamento 
anziché procedere in tale ordine da for- 
mare una solida base nella niente del fan- 
ciullo sulla quale potessero prender consi- 
stenza gli ammaestramenti succesBivi, tc- 
QÌva amministrata così alla rinfusa che 
speBse volte in età più matura si provava 
il bisogno di ritornare ai primi studi. Con 
qaesto noi non diciamo che tutti i privati 
docenti cadessero in tal difetto ; ma ciò si 
Terificava assai dì fii^quente per meritare 
un sollecito ripare. Le riforme portate al 
ginnasio speriamo che valgano a dar tali 
resultati da accrescere il numero degli ac- 
correnti e da formare quasi un insegna- 
mento secondario normale. £ fin d' ora 
abbiamo sicuro argomento per credere che 
mentre le scuole sono incominciate sotto 
buonÌBsimi Euspicii, la città nostra già sem- 
bra tenere in gran conto le utili innova» 
zioni che vi si arrecarono. 

Andava unita al GinnaBÌo una Scuola 
che chiamavano delle lingue moderne e 
che comprendeva gl'ins^namenti della lin- 
gua e letteratura italiana, della lingua 
francese e della storia. Questa scuola la 
quale rappresentava una dfra non affatto 
spr^ievole nel nostaro bilancio non d 
parre che fosse abbastanza giostificata 
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cUlIe condizioni del nostro paese. Alcnni 
di qBfillì stadi che erano compresi nella 
BOmone delle lingue moderne vengono ani~ 
ministrati ìn altri stabilimenti di questa 
stessa città ; altri posseggono un' impor- 
tanza troppo particolare per meritare che 
il Municipio ne sopporti la spesa, imperoc- 
ché mentre la amministrazione comunale 
ha stretto dovere di provvedere ai pub- 
blici bisogni, crediamo che esca fuori delle 
sue attribuzioni quando piglia a sodisfare 
alle esigenze ed gusti dei partic. lari. Per 
tali considera2Ìoni vi propooiamo che il 
titolo corrispondente a queste scuole ùa 
cancellato dal nostro bilancio. 

Formò grave argomento della nostra 
attenzione V istituzione della Scuola Tecni- 
ca alla quale ci permettemmo di appor- 
tare alcune modifìcazioni onde accordarla 
ai bisogni presenti. Nel concetto del legi- 
Blatore la Scuola Tecnica dovrebbe servirò 
prinoipalmente all' istrozione degli arte- 
' $ci. Però r esperienza ha provato oome 
questa classe di persoite sì contenti il idù 
spnso della ùtrozioQe rìceruta nelle Scoo* 
le Elementari, nd possa accmlirB' ad altro 
insegnamento se non è quello impartito 
nelle lerionì serali. Il buon senso del po- 
polo ohe non di rado sovrasta al senno 
del legislatore, ha però notevolmente mo- 
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dìficato lo scopo della ìstìtimoBe facea.* 
dola spesso servire come di passaggio tra 
la scuola elementare e gli stadi! supe- 
riori, E questo veramente dovrebbe essere 
r uffido dì quella scuola che oggi si chia- 
ma tecnica e più opportunamente potrebbe 
chiamarsi media, appunto perchè sta nel 
mezzo tra gli studiì inferiori e quelli ae- 
condari scieniifioi o tecnici. 

Senza derogare al disposto della le^e 
noi cercammo di dare alla Scuola tecnica 
quel carattere che meglio poteva disporla 
a quest'ufficio, onde si un tempo potesse 
servire come compimento degli stadii &,tti 
nella scuola primaria e come aTviamento 
alle scuole superiori. 

Le mutazioni arrecate tanto al Ginna- 
sio quanto alla Scuola Tecnica, rendevano 
necessario che fossero perfettamente deter- 
minate anche le discipline interne di quelli 
stabihmenti, A tale effetto apparecchiam- 
mo un apposito regolamento nel quale ci 
studiamo di comprendere tutte le norme 
disciplinari confacenti alle due istituzioni. 
Anche per la Scuola Tecnica vi proponia- 
lo la nomina di alcuni maestri dai quali 
abbiamo motivo di attmderdi una valida 
coopérazione. 

Colle lievi modiiicaùoni portate nell'or- 
dinamento della Scuola tecnica, ctedìaiuo 
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aver dato un utile esempio del posto che 
essa dovrebbe occupare ìb un buono as- 
setto di studii secondari, i quali fino ad 
oggi mentre sfoggiarono soYdrchiamente 
nelle discipline così dette claesìcbe, furono 
quasi compiutamente sforniti di quelle no- 
zioni che sono indispensabili all'educazio- 
ne dell' uomo moderno. 

Ora chi prenda ad esaminare i resul- 
tati del metodo seguito per il passato do- 
vrà riconoscere come esso mancasse in gran 
parte di logica e di nazionalità. 

Infatti anziché trarre partito dalle im- 
pressioni che la mente ed i sensi del fan* 
ciullo riceTono, dalle cose che e! vede at- 
torno a se, dai nomi che il più spesso ode 
pronunziare, dallo idioma che gli suosa 
spontaneo sulle labbra, anziché rendere 
perfetta la conoscenza dei fatti ai quali 
quelle impressioni si riferiscono e quindi 
procedere via via all' esame de' tempi lon- 
tani, allo studio di lingue diverse condu- 
cendo sempre il suo ingegno dal noto allo 
ignoto, dal semplice al composto, noi lo 
circondiamo come di un velo sulle cose 
presenti e pretendiamo che Y intelligenza 
si sforzi nello studio di fatti, di lingue, di 
cose e di persone che nella mente del fan- 
ciullo non trovano nessun rapporto colla 
YÌta reale. Dicemmo che questo metodo è 
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priTO dì narìonalità, e di&tti ytA hen sa- 
péte 0 ^QOEÌ, come tra le riooliffiu di 
una nasone, tra le glorie di un popolo, 
due ve ne ablnamo le quali, uè forza dì 
congnÌBta, uè arlàfido d* inganni possono 
toglierd m^: la lìi^nia e la Storia. Eb- 
bene gli nltimi stadi ohe ri ebbero a cno- 
re adi* antico ordinamento dd Ginnasi 
daadci fiirono apposto la lingua matèrna 
e le patne istorie. 

Km yì abbiamo ennnciatì questi pen- 
neri sebbene da toì non dipenda metterli 
in atto,' ma già possediamo fiducia che la 
mente del Governo sia per volgerli sulle 
riforme da portarsi al!' ordinamento degli 
studi secondari. Così avessero termine 
quelle incessanti modificazioni recate nella 
distribuzione e nella disciplina delle Scuo- 
le, le quali nuocciono profondamente alla 
economia dell'amministrazione, alla di- 
gnità ed alla efficacia dell' ins^amento. 

Signori, 

L'egregio Assessore che presiede la no- 
stra Commissione avrà 1' onore di sotto- 
porvi quelle Deliberazioni che sono inerenti 
alle nostre proposte; e se vi piacerà di ap- 
provarle, lo zelo che ci guidava nei nostri 
laTOrisarà ampiamente ricompensato. Certo 
questo noore istitorioDÌ arrecheranno un 
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qualche aggravio al nostro bilancio, ma 
noi riteniamo, che come vi mostraste di- 
sposti ad accrescere le materiali agiatezze 
di questa città, non vi parranno troppo 
penosi quei sacrihzi pei quali si ottiene 
1' avanzamento morale del popolo. 

Se vi fu un tempo in cui la pubblica 
attività dovesse incessantemente esercitarsi 
in prò del paese, egli è questo nel quale 
ogni ordine di cittadini, ogni specie di au- 
torità dove intendere con opera asseniiàta 
e concorde a compiere ad assicurare i de- 
stini d' Italia. Per conseguire il nobilissi- 
mo (intento, occorre anzitutto, che vada 
sempre notevolmente aumentando quella 
classe di cittadini probi, operosi e capaci 
dai quali la patria può ripromettersi gio- 
vamento ed onore. Ond' è che a confor- 
tarvi nella opera vostra noi vi diciamo : 
Educate il popolo ed avrete efficacemente 
contribuito a nolùlitare la nazione. 

March. F£BDINAHDO BARTOLOHUBI. 

Atv. Cablo Bologna. 

Fro£ EUILIO CipraANI. 
March. PAOLO Fabinola. 
A.VT. Emilio FiEiJLLAfli. 
Dott. FiETKO Maestre. 
Prof. Dino Cabina Relatore. 
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